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Venerdì 17 marzo 2000 6 LECRONACHE l’Unità

◆Carmine Giuliano è considerato
uno dei «re» della mala di Forcella
Era stato arrestato nel gennaio ’99

◆È fuggito alle prime luci dell’alba
da una clinica di Cassino dove
si trovava con una diagnosi di tumore
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Boss della camorra
evade dalla casa di cura
Era stato ricoverato 6 giorni fa, ma il pm era contrario

Carmine
Giuliano
il giorno
del suo arresto
Il boss
della camorra
è fuggito
dalla clinica
Sant’Anna
di Cassino

Ap

VITO FAENZA

NAPOLI È evaso alle prime luci
dell’alba Carmine Giuliano,
boss della camorra. È fuggito
dalla clinica di Cassino dov’era
statoricoveratol’11marzoscor-
sosullabasediun’ordinanzadel
Tribunale del Riesame, presi-
dente Giampaolo Cariello, che
non aveva accolto l’opposizio-
nedelpm.Eranostati idifensori
del boss a rivolgersi ai giudici,
per ottenere il ricovero nella ca-
sa di cura, sulla base di una peri-
zia di parte, che aveva diagno-
sticato un tumore alla gola. Per
seigiorniCarmineGiulianoèri-
masto tranquillo nella sua stan-
za, probabilmente per studiare
le abitudini e i ritmi della sorve-
glianza. Poi, l’altra mattina, do-
po il controllo delle 4,30, effet-
tuato dalla Polizia, ha lasciato
Cassino ed è diventato un uccel
dibosco.

Carmine Giuliano, 46 anni,

soprannominato, come altri
della sua famiglia «o lione» (il
leone) era stato arrestato nel
gennaio dello scorso anno nella
sua roccaforte, Forcella, la ca-
sbah dominata da sempre dalla
sua famigliaedepicentrodimil-
le traffici illeciti: dalle sigarette
dicontrabbando,allospacciodi
droga, dalla vendita di armi alla
falsificazione. I Carabinieri lo
avevano individuato in un na-
scondiglio nascosto da una bo-
tola ben mimetizzata. Due mesi
dopo, il 27 marzo dello scorso
anno, nel corso di un processo
contro il «clan di Forcella» di-
chiarò tra lo sconcerto generale
di «voler seguire le leggi dello
Stato». Un dichiarazione però
che non è stata seguita dai fatti.
Nonostante abbia fatto alcune
dichiarazioni ai giudici non é
stato mai considerato un «pen-
tito». L’unico beneficio che ha
ottenutodallesuedichiarazioni
èstatol’allontanamentodaaltri
detenuti e sottoposto al regime

carcerario ordinario. Proprio le
perplessità sulle sua dichiara-
zioni non hanno fatto scattare
laprotezione.

Lasuafugasembradareragio-
ne a chi ha sempre sostenuto
cheil«pentimento»diCarmine
Giulianoeraprovocatosolodal-
la netta divisione della famiglia
che vedeva Luigi, per vent’anni
leader indiscusso del clan dopo
la morte del capofamiglia, Pio
Vittorio,contrappostoaifratelli
Guglielmo,Raffaelee,appunto,
Carmine. Una spaccatura co-
minciata quattro anni fa e che
non è mai esplosa in conflitto
violento solo perché in questo
periodo«amicicomuni»hanno
attuatodecinedi tentatividipa-
cificazione. Nonostante il clan
Giuliano appartenga alle «ban-
de» storiche della camorra, at-
tualmente sembra aver perso la
propria leadership, soppiantata
dai nuovi clan che mal soppor-
tanounferrocontrollodel terri-
torio.

NAPOLI Una foto accanto a Mara-
dona, immerso in una vasca da ba-
gno a forma di conchiglia gli diede
la notorietà. Fino al 1987, Carmine
Giuliano era stato uno qualunque
del clan, anche se era considerato
«numero due». Capo indiscusso del-
la famiglia, dopo che il patriarca Pio
Vittorio aveva abdicato, era, infatti,
Luigi, prima chiamato «ò lione», so-
prannome trasferito in seguito a Car-
mine, e poi «ò re» (il re), che non
amava molto la «notorietà», mentre
il fratello amava mettersi in mostra.
Nell’album nel quale venne seque-
strata la foto con Maradona c’erano
altre 70 istantanee che lo ritraevano
con personaggi più o meno famosi,

nel corso di feste fastose o in locali
all’ultima moda.

Il clan Giuliano è sempre stato
prolifico e quasi tutti si sono sposati
giovanissimi. Un nugolo di figli, ni-
poti, pronipoti avevano fatto la forza
di questa banda che in pochi anni
era riuscita a trasformare Forcella
nella propria «contea». E come «con-
ti» organizzavano tutto in quella zo-
na di Napoli: feste popolari, ban-
chetti, persino un presepe nel perio-
do natalizio. A pochi passi, dal vec-
chio tribunale di Castelcapuano,
Forcella era una specie di porto fran-
co.

Carmine non pensa solo alla mon-
danità: sostengono gli inquirenti che

era lui a coordinare il settore del lot-
to e totocalcio clandestini. Un setto-
re che cura tanto bene che, secondo
le recenti rivelazioni di alcuni penti-
ti, sarebbe riuscito persino a incidere
sui risultati delle partite del campio-
nato di calcio.

È una tragedia a portarlo a diven-
tare il numero uno del clan: un figlio
di Luigi muore per overdose. È poco
più che un ragazzino, ma è già spo-
sato (seguendo la tradizione del clan
che ha visto tutti i suoi componenti
maschi e femmine convolare a noz-
ze poco più che quindicenni) ed ha
un figlio. L’inutile corsa verso il vici-
no ospedale Ascalesi non serve a nul-
la. Luigi «ò re» è colpito dall’avveni-
mento. Ha una crisi religiosa, scrive
canzoni e poesie, dichiara pubblica-
mente di voler cambiare vita. In
molti, nella sua famiglia temono che
possa collaborare con i giudici, svela-
re tutti i segreti del clan. Per impedi-
re a «Loigino» di collaborare sarebbe
stato assassinato l’avvocato Anyo Ar-
cella, che avrebbe suggerito al boss
di collaborare.

Carmine, uscito di scena il fratello,
diventa il capo del clan, ma per la
camorra cominciano i tempi duri: i
«padrini» politici sono caduti in di-
sgrazia e nessuno, delle settanta per-
sone autorevoli ritratte in quelle
istantanee può, o vuole, dare una
mano alla banda. Carmine regge ai
colpi e riesce a rimanere latitante,
usufruendo della copertura della
gente di Forcella e grazie a decine di
nascondigli. L’ultimo, mascherato
da una parete mobile, gli è stato fata-
le. I carabinieri lo arrestano nel gen-
naio del ‘99. Si parla ancora di «Loi-
gino» pentito, invece a sorpresa è
proprio Carmine a dichiarare di vo-
ler diventare un «collaboratore» del-
la legge. Ma è solo una finta, come
sospettavano i giudici fin dall’inizio,
e appena ha avuto l’occasione «ò lio-
ne» è scappato. Per andare dove?
«Prima o poi tornerà a Forcella» so-
stengono gli investigatori che si so-
no messi immediatamente alla sua
ricerca. Perché Carmine di «Forcel-
la», come i suoi parenti, non può fa-
re a meno a lungo. V.F.

IN PRIMO PIANO

Nell’album di foto del clan
c’era anche Maradona

Contrabbando, scende in campo Strasburgo
Il Parlamento europeo: intensificare la lotta alle attività criminali nell’Adriatico

APPELLO A VUOTO

Rahiv, l’egiziano
senza gambe
espulso dall’Italia

EDITORIA

Richiesti risarcimenti
per 3500 miliardi
ai giornalisti

DALLA REDAZ IONE

BRUXELLES Il Parlamento euro-
peo scende in campo contro il
contrabbando. L’assemblea di
Strasburgo, dando seguito a una
iniziativa presa dalla delegazione
deiDsnelgrupposocialista,haap-
provato ieri a larghissimamaggio-
ranza una risoluzione che impe-
gna la Commissione e i governi
dellaUe,nonchél’ufficiodelcoor-
dinatore del Patto di stabilità per
l’Europa sud-orientale (l’organi-
smo incaricato di promuovere gli
aiuti e lo sviluppo civile e demo-
craticoneipaesideiBalcani)apro-
muovere per la lottacontro ilcon-
trabbandodisigaretteedaltreatti-
vità della criminalità organizzata
«specifiche iniziative politiche e
diplomatiche» con i paesi dell’a-
rea. È dai Paesi balcanici che si af-
facciano sull’Adriatico, l’Albania
e soprattutto il Montenegro, in-
fatti, che muove il traffico che sta
soffocando in una morsa diattivi-
tàcriminali laPuglia,dovecomeè
noto si sono registrati già gravissi-
miepisodidibanditismochehan-
no portato tra l’altro, alla fine di

febbraio, alla morte di due finan-
zieri, edadovepoi lemercidicon-
trabbando raggiungono altre re-
gioni italiane e, attraverso le fron-
tiere interne aperte,altripaesidel-
l’Unione.

Inparticolare, il Parlamentoeu-
ropeo chiede che «una iniziativa
immediata» siapresanei confron-
ti del Montenegro «dove, nono-

stante i pro-
gressi realizzati
negli ultimi
tempi, rimane
una delle basi
più attive del
contrabbando
e deigruppicri-
minali che lo
organizzano».
Nella risoluzio-
ne inoltre si
chiede alle isti-
tuzioni dell’U-

nione di «avviare indagini...volte
adaccertareleconseguenzefinan-
ziarie, per gli stati membri e per la
stessa Unione, dei mancati ricavi
fiscaliacausadelconsistentecom-
mercio illegale delle sigarette di
contrabbando».ConsiglioeCom-
missione, poi, vengono invitati a

impegnarsiperchéneldialogopo-
liticoconipaesibalcaniciabbiano
un posto di rilievo la cooperazio-
ne giudiziaria e la lotta contro la
criminalità organizzata e a parte-
cipare attivamente alla Conferen-
za per lo sviluppo e la sicurezza
dell’Adriatico e dello Ionio che,
promossa dai governi italiano e
greconelquadrodelPattodistabi-
lità, si terrà a Bari il 19 e il 20 mag-
gioprossimi.

Commentando l’approvazione
del documento, il deputato Enzo
Lavarra, che ne era il primo firma-
tario, ha detto di considerare
«molto importante» la conver-
genzachesièrealizzataintornoal-
l’iniziativa «contro la criminalità
organizzata».«L’impegnodelPar-
lamento europeo - ha detto anco-
raLavarra - rivela laconsapevolez-
za piena del fatto che l’uccisione
dei due agenti della Guardia di Fi-
nanza in Puglia non ha costituito
né un episodio isolato néunfeno-
meno circoscritto». Lavarra ha
continuato facendo rilevare che
«per i legami fra gruppi criminali
di diversi paesi, per l’ambito geo-
grafico semprepiùampionelqua-
lesigestisconoleenormirisorsefi-

nanziariefruttodelcontrabbando
delle sigarette, del traffico di armi
e droga e dell’immigrazione clan-
destina, si fa strada finalmente l’i-
dea che occorra una strategia di
contrastolaqualeintrecci lerispo-
stenazionali conquelladell’Euro-
pa».Quel chesideve scongiurare -

ha concluso l’eurodeputato pu-
gliese - è «che il venir meno delle
frontiere interne nell’Unione, ol-
trecheunastraordinariaopportu-
nità di progresso economico e so-
ciale,costituiscaancheunaformi-
dabile occasione per le organizza-
zionicriminali». P. So.
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■ Laleggeèstataapplicataallalet-
tera:Rahiv, l’egizianoprivodelle
gambecheierihafinitodisconta-
relapenadiunannoperspaccio
didroga,halasciatoilcarceredi
Parmaalle7abordodiunaca-
mionettadellaQuesturaeac-
compagnatoallaMalpensa,do-
v’èstatoimbarcatodirettamente
suunvoloperIlCairo,inosser-
vanzaaunprovvedimentodi
espulsioneinquantoclandesti-
no.PerevitareilrimpatriodiRa-
hiv,chesieraferitogettandosida
untrenoincorsamentreerainse-
guitodalleforzedell’ordinenel-
l’ambitodiun’operazioneanti-
droga,sieranomossi iVerdiean-
cheilnostrogiornaleconunarti-
coloapparsoieridiSergioStaino.
Erastatopredispostoiltrasporto
delragazzoegizianoabordodi
un’ambulanzadell’Assistenza
PubblicaaMilano,dovesarebbe
statoospitatodaalcuniamicie
dovesarebbestatoraggiunto
dallamoglieedallafigliacherisie-
donoinCalabria. Inutilel’appello
delsenatoreLuigiManconiche
avevachiestoalministrodell’In-
ternoBiancodisospendereil
provvedimentodiespulsione.

■ Ammonterebbea3.500miliar-
dilasommadellerichiestediri-
sarcimentodannipendentinei
confrontideigiornalisti.Loaf-
fermailgiornalistaMassimoFini
inunapaginaapagamentoche
saràpubblicatadomanisul«Fo-
glio»diGiulianoFerrara.
Nellapaginasicriticailricorso
eccessivoallequereleperdiffa-
mazioneesoprattuttoallecause
civiliperrisarcimentodanni.
Questeultimeinfattisarebbero
unostrumentoimproprioper
otteneregiustizianeicasiincuisi
ritengadiesserestatidanneg-
giatidaunatestata.
Unfenomeno,quellodiquesto
ricorsoeccesivoaquereleea
causecivili,chesecondoFinisi
configuracomeunadellemag-
gioriquestionidilibertàcivile
degliultimianni,ancheperchéi
giornalistisitrovanonell’impos-
sibilitàdidifendersiconmezzi
adeguati.
IlFoglio,nell’anticiparel’iniziati-
va,sullasciadelladenunciadiFi-
niannuncial’intenzionedichie-
derel’opinionedeidirettoridi
giornaleerivolgereunappelloai
presidentidelleCamere.

■ INIZIATIVE
IMMEDIATE
Particolare
attenzione
al Montenegro
sede delle basi
più attive
della criminalità

Un motoscafo di contrabbandieri sequestrato dalla polizia Apm

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
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